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Al Presidente del Consiglio regionale  

E per conoscenza 

All’Assessore regionale alle Autonomie 

locali, funzione pubblica, sicurezza e 

immigrazione 

Ai Capi segreteria dei Gruppi consiliari 

Oggetto: Osservazioni ai sensi dell’art. 2, comma 4 lettera d) della L.R. 10/2024 sul DDL 86 

<<Principi e norme fondamentali del sistema Regione-Autonomie locali, istituzione e 

ordinamento delle Province del Friuli Venezia Giulia e soppressione degli Enti di decentramento 

regionale di cui alla legge regionale 21/2019>>. 

La Commissione regionale per le pari opportunità, ai sensi dell’art. 96 del Regolamento interno 

del Consiglio e ai sensi dell’art. 2, co. 4, lett. d) della L.R. 10/2024, intende con la presente 

segnalare alcune osservazioni al DDL in oggetto e in particolare ad un emendamento 

depositato. 

Nello specifico: L'articolo 53 del DDL, come approvato nella Commissione consiliare 

competente, dedicato alla composizione della giunta provinciale, stabilisce che: 

Art. 53 

(Disposizione transitoria sulla composizione della giunta provinciale) 

1. Fino al 31 dicembre 2028 la giunta provinciale è composta dal Presidente della provincia e 

da tre assessori, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 28, comma 4. 

Il comma 4 dell’art. 28 precisa: <<… nella giunta provinciale nessuno dei due sessi può essere 

rappresentato in misura inferiore al 40 per cento, con arrotondamento aritmetico.>> 

L’emendamento presentato dal Consigliere Bullian, a cui facciamo riferimento, relativo 

all’articolo 53 recita: 

«Fino al 31 dicembre 2028 la giunta provinciale è composta dal Presidente della Provincia 

e da tre assessori, anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 28, comma 4. Nella 

composizione della giunta provinciale è in ogni caso assicurata la rappresentanza di 

entrambi i generi.» 

L'emendamento interviene sulla disciplina transitoria relativa alla composizione della giunta 

provinciale, in particolare, l'articolo 4, comma 2, dispone che: 

«I Comuni e le Province adottano, secondo le proprie competenze, gli atti idonei a realizzare la 

pari opportunità tra donne e uomini anche nell'accesso alle cariche elettive e nelle nomine di 

propria competenza.»  
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Tale disposizione recepisce i principi sanciti dall'articolo 51 della Costituzione e costituisce il 

criterio generale cui devono conformarsi anche le disposizioni concernenti l'organizzazione degli 

organi provinciali. 

Occorre inoltre considerare che il regime ordinario previsto dal disegno di legge è 

significativamente più garantista. 

Sotto il profilo della tutela della parità di genere, tale formulazione costituisce certamente un 

passo avanti rispetto all'assenza di qualsiasi garanzia prevista dal testo originario dell'articolo 

53, ma determina comunque un arretramento rispetto al livello di tutela assicurato dall'articolo 

28. 

Infatti, mentre il regime ordinario impone una rappresentanza minima del 40% del genere meno 

rappresentato, la disposizione transitoria si limita a richiedere la mera presenza di entrambi i 

generi, senza fissare alcuna soglia quantitativa. 

Con una giunta composta dal Presidente e da tre assessori, la norma potrebbe quindi ritenersi 

rispettata anche in presenza di una sola persona appartenente al genere meno rappresentato, 

con una tutela che rischia di assumere carattere esclusivamente formale. 

Pur comprendendosi l'esigenza di disciplinare in modo semplificato la fase di avvio delle nuove 

Province, la disciplina transitoria non dovrebbe determinare un abbassamento del livello di 

garanzia della rappresentanza di genere, rispetto ai principi affermati dal medesimo disegno di 

legge. 

Infine, teniamo a porVi una riflessione: il legislatore ha ritenuto che il 40% costituisca la soglia 

minima necessaria a garantire l'effettività della rappresentanza di genere nelle giunte 

provinciali, non si comprende perché proprio nella fase di avvio delle nuove Province tale 

standard debba essere ridotto. La fase costitutiva delle istituzioni è, anzi, quella in cui i principi 

di parità dovrebbero trovare la loro più piena affermazione. 

Distinti saluti  

Presidente CRPO 

Dusolina Marcolin 

Atto sottoscritto digitalmente ai sensi del D.P.R. 445/2000 e del D.LGS. 82/2005 e ss.mm.ii. 


